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Sulla base delle vostre indicazioni procediamo nelle analisi con lo scopo di 

verificare l’efficienza dello sterilizzatore di aria Air Free Mod. RI 38 e RL 

60. 

Per la verifica procederemo nel modo di seguito descritto. 

 

FASE 1- Lo studio sperimentale fu effettuato  in tre sale con un’area 

equivalente a 30 m
2
 e con utilizzazioni diverse per ogni stanza. 

Una delle sale (A) è stata adibita a collezione di culture di “lieviti” e in 

essa furono collocate 2 apparecchiature (una per ogni modello), in due 

cantoni diagonali della stanza, ad un’altezza media. 

Le altre due sale furono utilizzate per il controllo della contaminazione 

esistente nell’atmosfera. 

Un’altra sala (B) contiene attrezzature di diverso tipo e molto movimento 

di persone, con la porta sempre aperta. 

L’ultima sala (C) ha un accesso molto stretto, e la porta è solitamente 

chiusa. 

I test furono effettuati quattro mesi dopo il funzionamento ininterrotto 

delle apparecchiature collocate nella sala A. l’efficienza degli apparati 

sterilizzatori di aria fu valutata attraverso la quantità di microrganismi 

presenti nell’atmosfera di ogni sala con la capacità di formare colonie nelle 

placche di Petri con un metodo di cultura (Malto Estratto Agar, Difco) con 

un esposizione durante l’arco di 24 ore. 

In ogni sala esaminata furono prelevati simultaneamente quattro placche in 

punti diversi della stanza. 

Nella sala A, due di queste placche sono state prelevate vicino 

all’apparecchiatura. Le placche chiuse furono poi incubate per 2 giorni alla 

temperatura di 29°C. 

 

 



I risultati della sperimentazione in U.F.C. (Unità Formate di Colonie) 

furono i seguenti (indicazione dei valori medi): 

 

TEMPO DI ESPOSIZIONE ALL’ARIA SALA 

1 H 24 H 

A (lontano 

dall’apparecchio) 

11 152 

A (vicino 

all’apparecchio) 

7 56 

B 30 242 

 

C 26 193 

 

 

 

 

FASE 2 – Fu eseguita la sperimentazione nella settimana successiva, con 

altre due apparecchiature nuove (una per ogni modello) nelle stesse 

condizioni della fase 1. I risultati, qualitativamente, furono del tutto simili. 

 

 

CONCLUSIONI 

 

I risultati ottenuti in entrambi le fasi evidenziarono una riduzione della 

carica di lieviti e funghi filamentosi nelle sale dove furono collocate le 

apparecchiature e specialmente nell’area prossima alle stesse. 

 

 

Approfittando dell’occasione, ringrazio per l’opportunità di testare questa 

apparecchiatura destinata a diminuire il contagio di elementi nocivi alla 

salute, inclusi i microrganismi e a contribuire al mantenimento della 

qualità della vita acquisita. 

 

 

Con i migliori complimenti 

 

 

Prof  Isabel Sperance Martins 



 



 

                                                                

 


